
L’offerta ai sacerdoti?
«Gesto di vicinanza
che libera fondi
dell’8xmille»
Dal 7 novembre ritorna l’iniziativa promossa dal Sovvenire
della Diocesi: in un mese ciascuna comunità dovrà raccogliere
il necessario per la remunerazione del proprio parroco
Un modo per contribuire alle finalità della Chiesa Cattolica

icordo che al termine di un incontro sul
Sovvenire in parrocchia, mi fu posto que-
sto quesito: «Martini, ci avete spiegato

che la firma dell’8xmille non costa nulla e che
la mia scelta a favore della Chiesa Cattolica
vale come quella di chiunque altro, anche se
sono pensionata. Ma se volessi contribuire
con una sola offerta ad aumentare la disponi-
bilità che la Chiesa utilizza per tutte le sue fi-
nalità (sostentamento del clero, esigenze di
culto della popolazione, interventi caritativi
in Italia e nei Paesi del terzo mondo), come
potrei fare? Esiste cioè un modo per poter da-
re un’offerta e aiutare la Chiesa, tutta la Chie-
sa, in un colpo solo?». 
La possibilità c’è ed è rappresentata dalle of-
ferte per i sacerdoti e dall’"effetto indiretto"
da loro generato. Queste offerte infatti, che
sono dirette ai nostri sacerdoti, di fatto libe-
rano indirettamente fondi, per eguale impor-
to, per le altre finalità previste dall’8xmille al-
la Chiesa Cattolica. Pertanto, un euro offerto
per i nostri sacerdoti, si trasforma in un euro
per la carità e per le opere di culto e pastora-
le.
Questo perché l’importo necessario per i

34.000 sacerdoti impegnati a diffondere i va-
lori del Vangelo in Italia e nei paesi del terzo
mondo è conosciuto: noi sappiamo quanto
occorre per i nostri sacerdoti, conosciamo il
traguardo da raggiungere. 
Ciò, a differenza delle altre due finalità dove
"più ce ne è, meglio è", per la missione della
Chiesa, per il bene del Paese Italia, così come
per quello delle terre di missione.
Quest’anno poi, abbiamo avuto un lampante
esempio del buon funzionamento del siste-
ma economico della Chiesa quando, dalla Cei,
sono giunti 156 milioni di euro per le Diocesi
italiane per contribuire a far fronte capillar-
mente, su tutto il territorio nazionale, alle
conseguenze del Coronavirus. Un aiuto stra-
ordinario a favore delle persone e famiglie in
situazioni di necessità, enti e associazioni che
operano per il superamento dell’emergenza
ed enti ecclesiastici in difficoltà.
Domenica 7 novembre, ritornerà nelle par-
rocchie della diocesi di Imola la scatola ed il
materiale dell’iniziativa di raccolta "1 mese, 1
comunità, 1 prete".
Tutti noi saremo nuovamente invitati a "met-
ter mano al portafoglio" per tentare di racco-
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In diocesi 36.110 euro raccolti. Calo del 22%
A seguito della revisione del siste-
ma economico della Chiesa, la re-
munerazione mensile dei nostri
sacerdoti è garantita dal ricavato
degli Istituti diocesani sostenta-
mento clero, dalle remunerazioni
e pensioni personali, dalle offerte
per i sacerdoti e, per la gran parte,
attraverso l’utilizzo dei fondi
8xmille.
Il fabbisogno annuale per i 34.000
sacerdoti, di cui 3.000 anziani e
malati e 400 missionari all’estero, è
di 530 milioni di euro (dato 2018).
A coprire il necessario provvedo-
no per il 16,7% gli stessi sacerdoti,
grazie agli stipendi da loro perce-
piti (per esempio quali insegnanti
di religione o per il servizio pasto-
rale nelle carceri e negli ospedali),
per il 7,5% le remunerazioni rice-
vute dagli enti presso cui prestano
servizio pastorale (Parrocchie e
Diocesi) e per il  6,5% le rendite de-
gli Istituti diocesani per il sosten-
tamento del clero. 
Le offerte per i sacerdoti, espres-
sione della corresponsabilità e del-
la solidarietà dei fedeli, rappresen-
tano soltanto l’1,7% del necessario
e pertanto, per garantire una re-
munerazione dignitosa ai sacer-
doti e religiosi che svolgono un
servizio a favore delle Diocesi, è
necessario prelevare cospicue
somme dai fondi dell’8xmille (384
milioni di euro nel 2019), corri-
spondenti al 67,6% del necessario. 
Con l’intento di aumentare la par-
tecipazione alle offerte per i sacer-
doti, ritorna anche quest’anno in
tutte le parrocchie della diocesi di
Imola l’iniziativa "1 mese, 1 comu-
nità, 1 prete", con l’obiettivo di far

accrescere la corresponsabilità
delle nostre comunità, attraverso
l’esperienza del sostentamento dei
sacerdoti cominciando dal proprio
parroco. Ciò, mediante la raccolta
delle offerte direttamente in par-
rocchia e tenuto conto che, se una
comunità parrocchiale dovesse as-
sumersi per un mese il sostegno
economico del proprio parroco, si-
gnificherebbe recuperare una

somma variabile dai 900 ai 1.100
euro a seconda dell’anzianità e de-
gli incarichi ricoperti. Il raccolto
delle nostre comunità parrocchia-
li, consentirà di liberare fondi
dell’8xmille per eguale importo, da
destinarsi alle altre finalità previ-
ste, "esigenze di culto della popo-
lazione" e "carità in Italia e nel ter-
zo mondo".
Nel 2019, l’impegno delle comuni-

tà coinvolte nella diocesi di Imola
insieme a quello dei loro parroci,
ha contribuito a liberare 36.110
euro di fondi 8xmille altrimenti
destinati al sostentamento dei sa-
cerdoti. Un dato purtroppo in for-
te calo rispetto a quanto raccolto
nel 2018 (46.298 euro). Occorre fa-
re di più, molto di più.

Servizio Sovvenire
della Diocesi di Imola

Presentati i dati 2019, nel 2018 le donazioni ammontavano a 46.298 euro

Io uso spesso un’espressione un po’
provocante ma credo molto chia-
ra: la comunione se c’è e se è vera,
parte dal cuore e arriva al porta-
foglio. Si potrebbe dire che la car-
tina di tornasole, la verifica con-
creta dell’autenticità di uno spiri-
to di comunione e di corresponsa-
bilità, è la disponibilità che uno
ha a mettersi dentro anche alla
questione delle risorse, dei mezzi
economici, delle necessità che la
Chiesa ha di sostenersi per vivere
e per esercitare la propria missio-
ne. Che la Chiesa abbia bisogno
di mezzi, credo che sia fuori di-
scussione, è inutile stare a dimo-
strarlo: la Chiesa vive nel tempo,
nello spazio, non vive a mezz’aria
e vivere in questo mondo concreto
significa avere bisogno di mezzi,
di strumenti, di cose che costano.
E allora il modo vero di essere cor-
responsabili è quello di farsi cari-
co anche di queste cose, arrivare
fin lì, partendo dal cuore. Guai se
non partissimo sempre da quel
dono di Dio che ci rinnova dentro,
ma guai anche se non arrivassi-
mo alla concretezza ultima e de-
cisiva che è quella di mettere in-
sieme anche le nostre cose.
Cardinale Attilio Nicora, relazio-

ne all’incontro di formazione dei
nuovi incaricati del Sovvenire

del 2 ottobre 2002

L’invito✎

gliere, in un mese, il necessario per la (mode-
sta) remunerazione del nostro parroco.
Una raccolta che è innanzitutto un gesto di vi-
cinanza verso tutti sacerdoti, da quelli più an-
ziani ai parroci impegnati nelle parrocchie più
sfortunate ed al contempo, come anzidetto, che
libera fondi dell’8xmille che potranno essere
destinati ad attività caritative e per il culto e la
pastorale. Io, la mia offerta l’ho già fatta.

Davide Martini, incaricato del Sovvenire
della Diocesi di Imola

Un euro offerto
per i nostri
sacerdoti si
trasforma in un
euro per la carità
e per le opere di
culto e pastorale
della Chiesa
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